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SARDEGNA - V a vinta la « resistenza passiva » all'attuazione dell'intesa l 

PCI: è urgente la verifica politica 
In settimana riunione dei partiti 
La proposta comunista di un patto di fine legislatura è stata accolta positivamente da tutte le 
forze democratiche laiche: ora si attende la risposta della DC - Angius: «Non si perda tempo» 

Abbastanza 
diffuso tra i 

giovani 
detenuti del 

« Fornelli » 
di Bari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il PCI — con 
le ultime dich:;u azioni del 
secre tano regionale rompa 
glifi Gavino Aii£iu-> in un 
articolo MI L'I'mone Santa 
del capogruppo a! Congni i> 
lesionale compagno F i u m e 
.sco Mari-,, e in un (d i tona 'e 
fiu Rinascita Sarda del coni 
pajnio Carlo Sauna — ha 
ribadito 1 e.-.men/a di anda 
re iapulamente ad un d n a 
rimento fra 1 partiti dall'iu
te-.;». di modo che « l'ultimo 
(inno Urllu legislatura sia 
carutteiizzato dalla attuazio
ne (li un pi imi anima a me 
dio tei mini', imperniato sui 

problemi uri/enti dell'occupa 
zione, dell'ugqiornaiaento del 
piano triennale e della ri
forma delle istituzioni auto-
nomistiihe sopiii'tiitto dopo 
il trasfet intento delle fittizio 
ni regionali aijli Unti locali »> 

I comunisti ritengono che 
M debba i{iiiiii''ic, in tempi 
lapidi-iimi. ali incontro delle 
delegazioni dei partiti per il 
concieto avvio (Idia verifica 
I>oluic,i e pingiammaticu. Un 
primo pa.MO impoi 'ante pò 
tia e.-->ere compiuto !a set 
u m a n a prossima, con la ma 
deci-a riunione dei segretari 
dei partiti dell'intesa 

La proposta d<>! PCI per 
un patto di fine legislatura 

e stata accolta, com'è noto, 
da tutti 1 partiti laici, e pò 
sitivamente valutata dal prò 
Tidente della giunta icgiona-
le, il democristiano o n o r e o 
le Pietio .Soddu. Si at tende 
ora un pror iunnamen'n uff! 
ciale delia DC -arda, c-he lar 
da ad esprimersi .-oprati ut lo 
perche, da palle di alcune 
^ie componenti. continua 
ciucila che è stata chiamata 
!a « rPsiven'Ai pa-oiva » alla 
poì'tica dell'intesa. 

Ma non c'è tempo da per
dere. « La salvuQiiardia e lo 
sviluppo de'la democrazia, e 
la soluzione dei giandt prò-
biniti et ottoni ivi politici e cui-
tuiah debbono fare tutt'uno 

Da domani a Trapani : Chieti: professore 
processo per 

l'uccisione di 2 CC 
TRAPANI - Q i a ' t i n imputati .- i ianno gin 
d 'ca ' i d.t lunedi .n Coite d'A.-vs e a 'l'rapa 
ni ix'r ! u< ( I.OIK* .1 colpi di pi.vo],» di due 
carabiinei : ne! i notte de! 'Il gennaio l!)7f> 
nella p,cco!a ca.M'ima ad Alcamo Marma, n-'l 
Trapane. e. !1 puncipale accusato. Giù. eppc 
Vet-co. ti: 2.' anni. s. impicco nel carcere di 
Trapani 1! 'M) ottoiue .'-corso. IA' v. t ' .me Imo 
no il ca 'abinie ie Cannine Apuy/o, di 21 an 
ni. e l 'appuntato Hal'.atou- Falce*t:«. di 40. 
L; it.\iiii\-iiii.iriiiio iu 1 sonno. 

Gli imput.ttì. r .m.a t i a g iud i /o i'3 di.em-
I>re scor..o. sono Giovanni Mandala, di '.il 
unti:, un bo**aio di Partmico i Palermo), e 
tre giovani ama- cL Vesco. di A'camo, comp
ii .suic.da • Giuseppe Ciu'o'ta di 2J anni ; Vin
cenzo Ferrante li, di 21 unni operaio, e Gae
tano Santangelo. di :">. studente. 

Non e mai .stato tvclu.,c> che la mortale 'n-
rurMono nella caserma di Alcamo Mar.na 
Bla .stata un'a-iione terroristica. 

punisce con una 
« nota » una collega 

C'IllMl'I — Ancora un ep .-odio s ngolar-1 al 
l.ceo c e n t i ' . ( o < Ma.-c. » di Ch.' ' t ' . p.u vo *•• 
al'a nbcl ta de la cionaca per fatti senza pre
cedenti u l tu io dei C)Ua!: l'arie.i*o di .-ette 
studenti neot u-v v.i accusati d: a t tenta t i e 
ulti vauda.ici firmati ic Alba Ko.-s:i « I set-
'o sono sotto plot-esso al tribunale dei ni: 
non Qu"sta \olta. nel liceo, sf/.'.oiif s tacca 'a 
di Ch eli Scalo l'amb:en*e degli insegnatiti 
e a rumore, ne re he un professore a n / ano 
a\ reblK" verga'o una « no'a » sul registro non 
a lungone di uno studente, come .si usa fare. 
ma di un'ui.s "gn.ante più giovane, mvita 'a 
a ie.-/are in e- asse durante la r.creazione, al 
contrailo deg ì studenti, che sono liberi di 
muovei-,. e di consumare spuntini e siga 
lette. 

L'epi.-odio ha un preceden'e ancora p.u 
Mugolare. Tempo la. fu un'allieva. Cinzia Di 
Vincenzo, che « punì >> con una no 'a sul re 
gistro l'.n.segr.ante di matematica, accusat i 
ci: scaise capvc.ia esplicative. 

Accordo per 3 industrie siderurgiche siciliane 
PALFRMO — Ripresa im
mediata dell 'att.vita lavora
tiva. pagamento di un ac
conto uguale per tutti sulle 
competenze dovute dalla 
cassa integrazione guadagni 
relative al mese di aprile e 
saldo entro il 17 maggio: 
questi termini dell'accordo 
raggiunto all'assessorato re

gionale all ' industria per ri
solvere la crisi in cui versa- j 
no da parecchi mesi tre in- , 
dus tne s:clerurjr:ehe vcilia- | 
ne. la AFEM di Campofcli- i 
ce di Roccella, nel palermi- j 
tano, la Fercat e la Mesara I 
di Catania, nelle quali lavo- ' 
rano settecento operai com- ! 
ple.vsivamente. 

Alla riunione, intesa ad 
accertare l'esigenza di con
dizioni per un accordo, han
no partecipato 1 i appreseli-
tanti della direzione dei tre 
stabilimenti, quelli delle or
ganizzazioni sindacali, l'as
sessore regionale all ' industria 
on. Grillo. 

con una più alta solidarietà e 
tolontu di lotta delle foize 
politiche democratiche » Co 
si ha sostenuto il compagno 
Gavmo Angiu-,. ribadendo io 
impegno del PCI perché si 
compia un paw> in avanti 
nella dire/ione poliia-a dd la 
legione a*tra"ei-o la forma 
zioiu di una nuova maggio 
ranza autonomi-itica con 1 
commi.-.ti. 

limasela Snida, in un in
serto speciale sul t ren 'enna 
le dell'Autonomia contenuto 
nel numero in disinbu/ione 
p iopno in questi giorni nel
le edicole dell'isola, prende 
spunto dalla Monca ricorren
za per pone una sene di do 
mande sugli sviluppi della si
tuazione politica isolana a 
vari eijionenti elei pan i t i 

Il presidente della Giunta 
i i ' go ia l t onoifioie Pietro 
Soddu sot 'ol 'nea — m una 
i n t e r i s t a al in, nsl,e d- 1 PCI 
- - d i e L'i! ult .mi diainin it ><•! 
avven'iiieni! hanno conferma
to nell i DC e inni i. la \ a 
Udita dell 'ui-egnamento di 
Moio. Sostiene l'onorevole 
Soddu' « On oi re ricontale, 
i on Moia, tutti i ciitto'ui dai 
nomi sconosciuti elie limino 
opnuto e operano soffrendo 
ancì'e il travaglio del supe 
lamento di storni steccati e 
di posizioni talvolta integra
liste, per piomuovere, attra 
i erso il dialogo non sempre 
tarile, un progresso e';e non 
sta meta i resala economica, 
ma più integrale sviluppo del
la sortela e della persona 
li in an a ». 

L'onorevole Soddu sottoli
nea. infine, che alla piena 
alfermazione dell'autonomia 
« e indispensabile !o sviluppo 
di una nuova classe diugen 
te. che gin oggi anima la 11 
ta della società iarda e delle 
vane articolazioni, nella aita
le la gente possa riconoscersi 
e quindi partecipare alla di-
rez'one della Regione e dello 
Stato ». 

Il segretario regionale del 
PSI.. compagno Giuseppe 
Tocco, sostiene a sua volta 
che « nel graie momento sto
rico in cut oggi i inumo, men
tre i nuovi e drammatici 
problemi incombono sulla 
realtà sarda, è indispensabi
le die tutte le forze politi
che, sociali e culturali rin
saldino la loro collaborazione, 
non tanto per celebrare l'im

pattante neot lenza, ma per 
imprimere -nuovo s'ancio e 
ngote al processo autonomi 
sino » 

L'assessore regionale agli 
Aliari Generali, il repubbu 
cimo onore\ole Armando Co
rona s; dice convinto che 
• il pi'ices-,0 di nerica della 
unita fra i gntppi autonomi
stici e essenziale pei imi eie 
la crisi, imi a condizione che 
l'unita non wee il tisultato di 
cont'iiut dosaggi e compro
messi nei vari campi, die 
condannerebbero ull'im mobili-
sino, come almeno in parte 
sta già letificandosi». 

11 compagno Gnolamo Sot-
giu nel silo mteiven 'o appro-
fond.sit ì ca ia t ' e r i che as 
sun-e il dibatt i to sulì'autono 
mia t rent 'anni ta. Vi iav \ i -a 
un limite fondamentali nel 
les-eie .-tata una d.-cu-..o 
ne n - t i e t i a ai giuppi d in 
genti dei movimenti politici 
e quindi m un m->ulfa lente 
carat te ie di massa. « Sulo le 
lotte per la nfon-ia agra ita 
e p"r la difesa dc'Jc minte 
re deteitninatono -- a giu
dizio del compagno Kotgiu 
- - litui ]>!Ìi ampia pai teapu-
zione popolate agli obiettivi 
dell'autonomia » OgL'i si \ a 
ve rio una nuova unità poli
tica per cui dall'intesa prò 
grammatica è possibile pas 
sare al pa t ' o unitario di fi 
ne legislatura. 

Il compagno Umberto Car
dia. infine, mette in eviden
za le ragioni storiche dell'uni 
tà autonomistica. « t.' ingen
te — sostiene - - die oggi le 
foize autonomistiche reagi
scano eneigicamente alla iws-
scgiiuzione ma anche alle fu
ghe estremistiche, componen
do un ampio ateo di foize 
politiche e sociali intorno agli 
obiettivi essenziali della ri
nascita. Dalla maggior par 
te degli interventi 'accolti da 
" liinasata Scudi." emerge 
una duara volontà di si tlup 
pare unitariumente l'esperien
za autonomistica. Dai comu
nisti ai democristiani, dai 
socialisti ai tepubhUcani. tut
ti si augurano che dinanzi 
alla gravità dei problemi pre
valga, contro la rassegnazio
ne. la volontà di andare 
avanti sulla via tracciata da 
trenta anni di lotta de! po
polo sardo ». 

Sovraffollamento, 
promiscuità, 
senso di malessere, 
disperata 
solitudine 
L'istituto può 
ospitare una 
cinquantina 

ì di giovani, 
| ora sono il doppio 

Quando ringoiare chiodi 
è un «messaggio dal carcere 

Tutta Foggia prepara lo sciopero del 19 
Programmazione e investimenti irrigui al centro della giornata di lotta articolata in tre mani
festazioni di carattere zonale - Un gran numero di assemblee si sono svolte o sono in programma 

Dal nostro corrispondente 
FO('( ' l . \ — La pro\incia di Foggia si .sta pre
parando adeguatamente allo sciopero del l!) 
maggio proclamalo dalla CGILCISL l 'IL sui te
mi dell'emergenza legati a quelli della program
mazione e ilello sviluppo del Paese. 

Con lo sciopero del 19 maggio si chiede inol
tre l'utilizzo di tutte le risorse disponigli, la 
canalizzazione degli invertimenti programmati 
per l'irrigazione, nonché la definizione del pia
no regionale irriguo e la ultimazione della rete 
irrigua in Capitanata. Si diiede infine l'utiliz
zo dei fondi provenienti dalla legge Quadrifo
glio e l'ampliamento dei relativi strumenti da 
parte della Regione. 

L'articolazione dello sciopero per la Capita
nata è stata cosi defunta: si effettueranno tre 

maiufettazioni zonali, ad Apricena nell'Alto, 
Foggia nel C'entro e Cerignola nel Basso Tavo
liere. Fino ad oggi si sono avuti attivi zonali 
cui Iianno partecipato lavoratori del settore a-
gricolo. dell'industria, dell'edilizia e dei ser
vizi. Questi attivi sono stati vivaci ed interes
santi per i problemi oggetto della discussione, 
ma anche per i suggerimenti che sono venuti, 
specie rn direzione della risoluzione dei proble
mi dell'agricoltura e della edilizia. 

Anche l'incontro di Manfredonia, ha visto 
una ottima partecipazione e discussione, ani
mata soprattutto sui temi della violenza e del 
terrò, ismo. nonché sulla mobilitazione demo
cratica. 

A livello comunale da segnalare l'assemblea 
unitaria di Margherita di Savoia, mentre per 
martedì prossimo sono previste assemblee a 

Stornara. Stornarella. S. Ferdinando e Orta-
nova, mentre per mercoledì sono state indette 
le assemblee di Ascoli Satriano. Cerignola e 
Carapelle. Analoghe iniziative si terranno nei 
comuni di Torreni.isJgiore. Scrracapriola, Lesi
na e S. Severo. Nei prossimi giorni sono pre
viste anche assemblee aziendali di fabbrica per 
suscitare la più ampia adesione alla giornata di 
lotta del !f). 

Infine, le organizzazioni sindacali unitarie 
hanno convocato a Foggia per lunedi 15 mag
gio una conferenza stampa nel corso della qua 
le saranno illustrati ai giornalisti i temi e gli 
obiettivi d i e lo sciopero intende realizzare e 
porre all'attenzione dell'opione pubblica e del 
governo centrale. 

r. e. 

Il caso di « Studio aperto » di Pescara 

Carta straccia per «creare» 
un «consulente del lavoro» 
10 mesi di frequenza per sentirsi dire poi che la specializzazione è 
inutile — Una « fabbrica di illusioni » alimentata con tutti i mezzi 

Dal nostro corrispondente 
PKSCARA — In un ammez
zato sop*n una centrale gal
leria d'arte, quello che pom 
po*a>':entc si e autodefinito 
in un depliant < Centro ,Va-
r:o'ic":7r Stndt Superiori per 
Laureati e Diplomati \ lan
ciando w:a <. sfida »» a'-ìa di-
rorcupaz o \ e : il patinato ".-*z 
zo p\bb':t :tar:o è infarcito 
- oltre a.i un f^.'o-o em^e 
di s.":.'a---i — di :p»rbo't. ''-ci 
la re.iltà e mo'to p'i i\Oiìr*ta 
* Il direttore commerciale non 
c'è. non so dirle quando le. 
troieia. :<> *;o*j >i) i prezzi ><: 
la sijnorna Polumbo. di'e! 
true didattica di ». Studio 
.•t:/rr.'o r> e abbastanza d,dn 
dente /." fri ile tuttavia ca 
P're che di .< nciz'onale » il 
eentro 7?o>i ha moto, a n.ir 
te il tatto che lo fregne iteno 
diplo^'iatt e laureati anch'* di 
altre rcn:om. dalle Marche 
a! Moli** Pare die sta io 
*.V«w> direttore — e. a gu<tn 
to e dato sapere, unico prò 
prie torto, eerto Alfa Ftam 
n:a — a reclutare t futuri 
« sriei .ahzzati » in paone, con 
tributi. IVA e consulenza del 
ÌIJIO"!*. v."'.' 'olito depliant co 
7\T « oloro die potranno <> ivii-
cae » la personale </'i/a ila 
disoeeuptz'one: gir mio i 
pae^t e selezionando i candi
dati agb -. studi superiori *> 

Ma è sti'o una prima «••"••-
ztonr parche, precisano al 
Centro, una minima parte dt 
Quelli che frequentano per 
V mesi — una volta alla set 
timana — le lezioni, riceverà 
alla fine un attestato firma
to dal notato. Sono coni — 
mitro vanto di « Studio aper

to* -- die ri basano su una 
:< pratica di loio ro'> fin dal 
primo oiorno. per colmare il 
divario tra la preparazione 
teoria c'ie -"! riceve a scuola 
e le richieste del mercato d<l 
lavoro 

Di:-' intronanti nino *• pi
gile e (or.tributi. un altro di 
IV 1/ cii»;;.'.v7^ro»io tutto il 
personale: nei cor*i. che non 
hai.no u'in 'lata J: inizio ma 
inn*:o aiantt in continuazio
ne. appara «•• ro37'* *:a-' •.' *:w-
'\rro -l.r'rent-- ìL « »p>\'rt 
lizzanti; r, fiequentuno ri gè 
nere fino a 7.s p'r*nne 

Xon esiste un col'-'airven'o 
~ utftaale :> con il tnerc.ito 'e' 
'aroro. r-a il centro e. s: T_?II 
dire. '. fts-ca"ie't'e r '•' ">'•* 
guato da'la fi'osofia 'ngann" 
iole di un avanzamento <.i 
c;c7cV ftoss-.b'le solo »? si i o-
g'ui Cosi, cor.e. poniamo, il 
diplomato — o. peoo'o. lau
reato - - che dopo la regola
re scuo'a pubblica <: ari s.'i-
ta al rY\Jv>. tic;-* -tu ornata
lo con t'i'ti T •"<••"! e? T«:>* 
e ahzzars- <••>• ma p-"»: g1- *: "e 
art la *.V-MI — che ri: *ia '"i-
aato - - sn--t m'Kzozione (r; »• > 
7>?e de1 tatto e'ie « oagi « a * •> 
lutti d'plornat' e laureati. ";• 
ca possimi,o d'irritare t "' 
special.zzati' <\ «v»"<» pur'' T-
Irza la direttrice Ina spess
iti beffa, dunque, che non sa-
rebbt neanche facle denua-
care, se non fosse che m gue 
sto momento spuntano un po' 
di j nertuito — rfi germinazio
ne locale, come Studio aperto, 
oppure di impostazione, corvè 
ù recente meeting tenuto all' 
hotel Fsp'anade di Pescara 
da una società venuta da fuo
ri per reclutare futuri « con

sulenti del latorot impian
tando un corso a Pescara — 
queste « fabbriche di illu 
stonc ». 

Li saecu'.azione sul disoc
cupato « inte'lettuale ;» ti nu 
ti-' in questo caso anche e 
una tdeo'ogia reaz.onar-.a: s:d 
(ir, I-tini di Studio ap--rio «: 
dice tes'ua'ricn'e che •. ri 
Anruzzo Sludio Aperto ha *i 
5( ito il *}"-<">*>.";*».<?' Aal: !'.*'-• 
'sono 'ar.tn ìas-ctamo che 
con':nuano a 'are nro''ie<st< 
r.o; rispo"i>imo con t fatti >' 
' La beffa e maggiore s? e-
p-'tisi. — d ce un cortmerca 
'^ta — eh-' and e : ' o r t a n V . 
e'-e stipe-ani q'^sta selez'O 
ne del tufo arbitraria non 
r/anno nessuna garanzia di 
un inserimento nel ?e:toT*: 
dorrrr.no (c.rti\nque. come se 
fossero solta'-.to diplomati, af-
ir:,rt:are . 'V<.T\!> di stato per 

essere acsoiti nell'ordine*. 
Ir a'eune delie <• qna'.'f:-

che r promesse dal eentro, ol
tre a'l'esnme e necessario ari 
che un tirocinio di due ann' 
presso uno studio protess-tona 
le Queste <;ua'-fu-fte sono in 
vece date, come dicci amo. 
.i gli esami organ<zzati darti: 
isfttorati dei lavoro, dallo 
stesso ordine profess-.onnle. 
; T ese-ip-o que lo dei consu 
l-.titi del lavoro irtene sport 
ta.ieo d:ledersi perche l'ordi
ne 'tesso non si preoccupi di 
ptomuoiere corsi o quanto 
meno sbugiardare queste ini-
Z'attve speculativo. Gli u at
testati » faticosamente con
quistati. allora'' & Pura carta 
straccia", dice deciso lo stes
so commercialista. 

Nadia Tarantini 
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L'Etna comincia a riposarsi 
CATANIA — Dopo due set t imane di «superlavoro» l'Etna 
mostra ì pr.mi segni d*. sta ichezza. La colata lavica che 
fuoriesce dalla bocca apertasi a 2.800 metri d'altezza al d: 
sotto del cratere principale, è notevolmente diminuita d. 
intensità. Il materiale incandescente ha fatto registrare ieri 
un ritmo di uscita di 5 metri cubi al secondo contro 1 14 
dei pnmi giorni d'eruzione. La colata si dirige sempre verso 
la s terminata valle del Bove e dunque non esiste alcuna 
preoccupazione per 1 centri abi tat i della montagna che 
sono molti lontani dalla zona Interessata dal fenomeno. 

Dalla nostra redazione 
BARI - - Se un giovane re
cluso di 17 anni ingoia una 
manciata di chiodini, come 
e successo l'altio teii al car 
cere ri inorile « Fornelli » di 
/ic(7i. non e detto die lo 
faccia per suicidatsi: può far
lo (indie petdte si .sente solo, 
perche scttve, come e il caso 
del taguz^o di Bari, cinque 
lettere ai genitoii lamentan
dosi della loro ost'itata asseti-
za delle ansile»; può fatto 
tttsommu. pache mule atti
rare l'attenzione di tutti su 
di se; e molto probabile c/te 
anche gli amici dell'istituto 
glielo abbiano suggerito come 
una tecnica pubblicitaria: 
v< Fa così -- gli avranno det
to - e vedrai die qualcosa 
cambia ». 

Mangiare chiodini sembra 
che sia appunto una manie
ra non tnsoltta tra t giovani 
detenuti per esprimere un 
particolare malessere perso
nale: si conosce benissimo 
anche il rimedio per il dopo: 
mangiare patate. E quello del 
giovane recluso di Bau sem
bra essere un messagaio indi
rizzato at suoi genitori « as
senteisti ». i7i primo luogo, ma 
un po' anche al mondo per 
dire « guardate die sto ma
le •>. « qui le cose non vanno ». 

Clic le cose al « Fornelli » 
di Bari non vadano nel mi
gliore dei modi t! pruno a 
riconoscerlo e lo stesso diret
tore. Pnnasct. il quale rias
sume in quattro punti ti ma
lessere dell'istituto che egli 
dirige: il savi affollamento, la 
proiii'scmtà tra giovanissimi 
esotdtertt' e meno giovani. 
( recidivi -\ la lontananza di 
alcuni giovani reclusi die ar
rivano a Bari anche da Fog 
aia dove non esiste una ana
loga struttura. V insufficien
za del personale 

Ogni all'istituto Fornelli vi 
tono 96 giovani tn attesa di 
(iiud'.zio (perché qui si fa solo 
la carcerazione preventiva > 
quando, invece, la struttura 
ne sopporterebbe al massimo 
cinquanta o sessanta: vi sono 
stanzette anche con dieci 
letti. 

Si sa quello che il sovraffol
lamento crea di solito fra i 
giovani detenuti: la cosid
detta -( fogna comportamenta 
le»; aggressività, aitinone in 
gruppi di •( attivi » e « sot
tomessi » sui quali ultimi si 
consuma spesso il sadismo de
gli altri, talvolta anche la 
incombenza omosessuale. Se! 
l'ottobre del 1971 vi fu al For
nelli una vera rivolta: t aio 
vant detenuti ruppero tetri 
ed infissi, si barriiarono con 
le brandme; fu una c*plosio 
ne di rabbia apparentemente 
senza motti azioni o fmilita 
esoVcite t La stessa nolenza 
sulle cose si manifesta — di
ce il direttore - ogni qual 
to'ta l'affollamento raggiunge 
vinte particolarmente eleva
te: m questi periodi è fre 
i/uent" trovare serrande tn 
spteaah'lmente fracassate o 
vetri frantumati >v 

Si formano nell'istituto 
delle vere e proprie aerar-
c'ite stratificate tra i più 
forti e t più dehoh: a questi 
i primi ìmoonaor.o la loro 
• o'ontà e la loro •- etica ->; 
'peso, anche p^r la promi
scuità che esiste tra i aior<i-
mssimi e i meno giovani que
sti ultimi inscenano ai pri-
r-ii le tecniche più raff'nate 
della "-.alai ita 

Molti dei Gtoian: rinchiusi 
qui dentro considerano la t'a 
del furto o del contrabbando 
una iera e propria prof^s 
sione. n ri remuneratila delle 
altre, anche se più rischiosa 
Al ForneVi ci sono quattro 
lanorator; di addestramento 
professionale con altrettanti 
intronanti di meccanica, elet
tricità e artigianato: v,a i ri
sultati sono scarsi anche per
che. essendo una struttura 
per la carc-Taztone preven
uta dei minori, la vermn-
nenza media nell'istituto è 
ritolto bassa e solo sedici gio-
7 3*ii «;* cen'o si fermano p*r 
più di sessanta aiomi all'an 
no: gli altri, se condannati, 
venaor.o avviati alle «r pn 
aiont scuola - r V 5ono tutte 
al centro nord 

L'n giovane ex detenuto del 
i Fornelli » ci ha detto: •> fa
ccio il garzone di bottega, 
guadagnavo pochissimo: ru
bando guadagno molto di più 
e non rischio la disoccupa
zione, semmai rischio la ga
lera ». Ed è proprio la man
canza di sicuri sbocchi lavo
rativi quello che rende poco 
credibili le azioni dt addestra
mento profenstonale che si 
fanno nei carceri minorili. 

« Oggi -• ci dice il dnettoie 
del "Fornelli" - - ;/ gioì une 
detenuto ha una notevole ca
pacita cntica. e molto scal 
ti ito. sa che e difficile tro
tine lai oro. incolpa di ciò la 
società che. pcialtto. rara
mente insegna ai gioì ani con 
l'esempio il senso del do 
i eie » 

Bari e una città in cui la 
delinquenza giovanile è espio 
sa negli ultimi dieci-quindici 
anni: dal 'H2 al '77 si sono 
quintuplicati gli ingressi di 
giovani detenuti all'istituto 
• tornelli »: è una di quelle 
città meridionali dove, per 
hi mancanza di un sostrato 
culturale tradizionale e con

tadino. il consumismo ha più 
facilmente illuso e canotto 
t giovani' il sonno della Ka-
uusahi o della Porsdie. da 
molti giovani, i tene tradotto 
immediatamente in tei mini 
tealt e senza pattn-ohni tot 
ture con il passato, atttaver-
so lo scippo o il fiuto d'auto 
o attrai erso ti contrabbando. 
Poi atrivano al < Fornelli ». 
li ttovano un ambiente M>-
vruffollato ed it'jaiessivo. una 
veta scuola di delinquenza. 
sorveglianti die statuto loro 
addosso anche perche, in ca
so di tuga, vengono essi stes
si denunciati per il reato di 
evasione. 

Un potere che li dimentica: 

una volta tuiono stanziati 
cinquecento miliont con una 
legge per l'edilizia carceia 
ria. al fine di costruire un 
sa ondo istituto, ma non ttii-
taiidosi un suolo idoneo, quel
la somma fu stormita e non 
se ne fece più niente <!<* ;> ;; 
si tratta di un ragazzo di /.' 
anni trascinato dalla fami
glia. peraltro lontana, chi w 
/)/!<) sot prendere die 'tigoi 
un pugno di chiodi come un 
ultimo semiale per non esse 
re abbandonato, per non ali 
bnndonnrsi e lasciarsi onda 
re ni un toitice allettante 
e p-'ricoloso'' 

Lucio Leante 

Organizzato dalla biblioteca provinciale 

Un bibliotecario non si inventa: 
a Cagliari un corso per imparare 

L'amministrazione di sinistra ha fatto rivivere l'istitu
zione che stava morendo - Specialisti da altre regioni 

CAGLI AHI - La Biblioteca 
provinciale di Cagliari esiste 
dal 1SM2. ma non ha ma: 
avuto una vita fiorente. La 
Mia e.-.i-iten/a e stata, anzi. 
sempre caratterizzata da ca
renze" £iavi: .»cari>i finanzia
menti . esigue le clobi/.ioni di 
s t rut ture , prat icamente ine-
M-,tente l'organico. Questa e 
la Mutazione che l'anunini 
straziexie di sinistra ha tro
vato (mando, nel li»75, ha a.s-
i>iuito la direzione della Pro 
vincili d. Cagliari. 

L'avvio non e stato sempli
ce. Difficoltà di ogni genere. 
inesperienze ed anche errori 
non sono mancati Forse, al
meno in una prima fa.se. non 
M e a \u ta la piena consape
volezza della importanza di 
questo settore dell'ammini
strazione. 

Poi. gradatamente , le cose 
hanno iniziato a muoversi: 
il personale è giunto «Ha 
biblioteca ed oirgi l'organico 
va completandosi; il patri
monio librario e notevolmen
te cresciuto, raggiungendo : 
40 mila vo'um.: il settore de 
<r!i audio*.ìiivi e U- raccolte 
d. d:cehi sono n via d. no 
tenziamento. JCon si '.noie. 
cc>n qu^->to. dire che ttjttl 1 
problemi .-«ono stati risolti. 
Ne esistono, al contrario, di 
gro-.M e non facilmente su 
pera bili, ma .-•. e ".ìito il se 
gno di un indirizzo nuovo 
che sta dando i primi frutti. 

La dimostrazione piti im
portante di questo < indiriz
zo nuovo » e data dallo svol
gimento di un corso di in
torniamone per bibliotecari, 
duralo 10 giorni e chiuso KMI 
dal direttore del sistema bi-
bhtecario provinciale di Bo
logna. prof. Pasquale Pe 
micci. 

Si è t ra t ta to di una ini
ziativa della massima impor
tanza. ad es-,ii e in cran 
par te legala la buona riu
scita del progetto di realiz
zazione di un sis 'ema biblio
tecario provinciale. I 18 cor
nisti. tuti bibliotecari in ser
vizio nelle biblioteche comu 
nah che ader i ranno al siste
ma, dovranno acquisire tec
niche comuni che consentano 
una omogeneità di metodi di 
lavoro e. quindi la possibi
lità stessa di funzionamento 
del sistema di biblioteche 
collegate a quella provinciale. 

Il corso, aper to dal presi
dente delia Provincia coni 
pagno Alberto Palmas, .si e 
articolato in tre fa--i. la pri
ma, su < L'animazione della 
biblioteca e il rapporto con 
il pubblico \ curata da! prò 
fessor Filippo De Sanctis. 
doc en*e di Kriurazione cinzii 
adulti presso l'Università di 
Firenze, la seconda, su < Pro
blemi e tecniche d. ordina
mento dei materiali l.bran ••, 
d.retta dalla dott Angela V; 
nay. direttore dell'Ufficio 

centrale per il catalogo delle 
biblioteche presso il ministe
ro dei Beni culturali e am
bientali. la ter/a su « Il si-
r.'cma bib!. olerai io e l en t e 
io-jile . ha \utci infine 11 
pioi Pasquale IV* i ucci illu
s trare i mu l t a t i raut'iunti 
nel (,ipc>lu<i.:<) c-milMiio. 

«I l coi -o organizzato dalla 
Biblioteca provinciale - co 
me ha .sottolineato il presi
dente deila Picnmcia com
pagno Palmas si propone 
la foi inazione di un persona 
le .spec lahzzato a e ui verrà, 
nei piossimi mesi, affidato 11 
compito di curare ne! tei rito-
rio della provincia un siste
ma di pubblica lettura ». 

Il compagno Palmas ha ri
badito l ' importanza di una 
iniziativa che. nella totale as
senza di strut ture e di pub 
blici interventi, tende a porsi 
come un primo esperimento 
per l'oreanizzazior.e di una 
rete di collegamento fra bi
blioteche comunali con lo 
^copc» di dare una risposta 
valida ai problemi della pub 
blu a lettura in Sardegna. 

E' un fatto mio-.o — ha 
detto mf.ne :1 compagno Al
beri o Palmas - che non »fo 
vra nmine.-e isolato. L'am 
mini--:razione provinciale si 
impegna a .'are quanto in suo 
potere pere I.*» questo :mpor 
:n»ve servizio \ fnga final 
mente at t ivato in un arco 
di tempo raeionrvo'mente 
breve .>. 

la Dilla ^^rTTT^r**^^ 

sìa effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
cosi composto: 

9 CAMERA DA LETTO MODERNA 
• CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO D! TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuffo all'eccezionale prezzo dt 

L. 1.290.000 
I.V.A. conywi » Imperlo m niomaqgto gratuW 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
Vi. Tibwiirw, 427/1/2/3///5 • are» ì. Km. 4**»muViM*u 

Filiale di SANTA CROCE DI MAGLIANO (CB) 
Largo S. Giacomo n. S 
Respontabil» Signor LEPORE MARIO 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

FEOIQ 
SO anni di attiviti 

ed e*p«rUnza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE, via 8. Cairoli, 1 
Tel. 26.583 
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GALLIPOLI 
<'cc^^„'Ta-* ele.-co telefonico) 
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